
L I V EL ARIO, s .  in. L iv e l la n o  ;  Enf/.euta o 

E nfiteu/ icaiio e C ensuario , dieesi Quello 

clie paga il livello.

B e n  l i v e l a r i o ,  F ondo en fi leu li c o ,  Sog­

getto ad enfiteusi.

L I V ÉLO , s. m. L ive llo  o meglio inT . Lega­

le E nfiteusi, Contratto noto.

T o r  s o l d i  a  l i v è l o ,  P r en d e r e  o  T orre da­
n a r i a  co s to  o a in t e r e s s e  o a  u su ra .

L i v è l o ,  detto in  T. di alcune arti, Li­
v e l l o ;  A rch ipenzolo; T ragua rdo , Strumen­

to per uso de'Falegnami e de’ Muratori, col 

quale si riscontra se le cose sono nello stes­

so piano. E  quindi L ivello  dieesi per Piano 

orizzontale. E gli è  a l l iv e llo  d e l m a re. Le 
f in e s t r e  d i q u e lle  s ta n z e son o  u liv ello .

M e t e r s e  a l i v e l o  d e  q u a l c ’u n ,  d e t t o  f i g .  

Poi-si o S ta r in  p a r ità  o a  com peten za  di 
a lcu n o .

L IV IE R A , V. L e v a .

L IV R È A , s. f. L ivrea  o Assisa, Divisa e co­

lore di vestimento di più persone in una 

stessa maniera, e s’ usa comunemente per 

T utti i servitori d’un Signore.

L IZ A D R ÌA , voce ant. L egg ia d r ia . 
L IZ À D R O , add. Voce aut. L egg ia d ro , per 

agg. a uomo nel signif. di Grazioso, Garbato. 

L IZ IÈ R , V. L e z i è r .

L IZ Z A , s. f. T. Agr. T reg g ia ; T raino. V. 

L i s s a .

L IZ Z  A, s. f. T . de’ Pese. L eccia , Pesce di 

mare a scheletro grosso, ed è quello detto 

da Cuvier L ich ia s Arnia. Questo pesce vien 

fra noi assai grande, cioè oltre a tre piedi di 

lunghezza, ed è cibo ricercalo anteposto al 

tonno ed allo storione.

L IZ Z A  BASTARDA, s. f. Nome dato dai 

Pese, ad un nuovo pesce ultimamente preso 

vicino ai muraglioui di Pellegrina, stato 

poi anatomizzalo dal nostro ¡Nardo, e da lui 

nominato in sistema P ro cto stegu s. Questo 

pesce è dell’ordine degli Apodi, somigliante 

in qualche modo alle Corifène. È  di colore 

ceruleo argenteo, in parte roseo ; in vece di 

scaglie ha un’ epidermide aspra e pellucida; 

la bocca senza denti, piccola e semicircolare; 

l'ano pettorale ed opereulato. la coda carina­

ta ; le cinque sue pinne di color di m inio, la 

caudale semicircolare. Questo pesce conte­

neva otto specie di vermi ventrali. Il Nardo

lo chiamò P ro c to s t e g u s  dal carattere distin­

tivo dell’ operculo dell’ ano, componendolo 

dalle voci greche itpux.t ó s ,  ano e o t é -/o>, co­

prire. La sua lunghezza è di circa tre piedi; 

la sua carne, buonissimo cibo. 

L IZ Z A R IÒ L , (coll’ o serrato) s. m . L iccia - 
ru o lo , T. de- Tessitori, Lunghi regoli di le­

gno che reggono le licciate.

L IZ Z O  o Lisso, s. m. de'Tessitori, L iccio  e 

L icc i a la , Specie di ordigno composto di 

fili disposti a guisa di pettini, di cui si 

servono i tessitori ad alzare le fila ed abbas­

sarle nell’ordito per tessere. V. F i l z a .  —  

P en ei o , si dice a Quella prima parte del­

l'ordito che si trae fuori del liccio e rimane 

senza essere tessuta.

LOCANDA, s .  f. L oca n d a ; A lbergo; Ostel­
lo , Luogo dove s’alloggia.
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L o c a n d a  d e l  R e d e n t ò r ,  detto fig. vale la 

F usta , cioè Quella galera frusta pel deposi­

to provvigionale de’Condannati al remo, che 

ai tempi del Governo Veneto giaceva nel ca­

nale in faccia ed in prossimità alla Piazzetta 

di S. Marco, la qual galera aveva per inse­

gna il Santissimo Redentore.

D o r m i r  a  l a  l o c a n d a  d e  l a  s t e l a ,  Detto 

furbesco, D orm ire a lla  s c o p e r ta ,  a c ie lo  
ap er to . V'. B i v a c à r .

LO C H , s. ni. o T r i s i ò l a ,  o  B a r c h è t a ,  T .  

Mar. M isu ra tore  o L och e , Pezzo di legno 

raccomandato ad uno spago, il quale serve 

a sapere quanto viaggio faccia la nave in 

un dato tempo. Dicesi Loche dal nome del 

suo inventore.

LO C O , — T e g n ì r  u n o  a  l o c o  e  f o c o ,  S p e­
s a r e  a 'eu n o , Alimentarlo, Tenerselo in ca­

sa, Tenerlo a proprie spese, Dargli alloggio 

e vitto.

L O D  AR, v. L oda re  e L au da re , Commenda­

re, Dar lodi.

L oda re , dicesi per Approvare, confer­

mare.

L o d à b  s o r a  l a  b r o c a ,  S op ra/ loda re , e 

quindi S  ¡p ra llo d e , dicesi alla Lode ecces­

siva.

Cui s e  l o d a  s e  s b r o d a ,  Dettato farri.

O gni lod e n ella  p r o p r ia  b o c ca  v i e n  sozza ; 
L ode p e r d e  c h i  d i s é  s t e s s o  la  d ic e  ;  Chi 
s è  loda , s é  lo rda .

G i i ’ è  d e  l e  c o s s e  c h e  n o  s ’ h a  d a  l o d a r ,  

Chi c o n o s c e  d a l ca p p on e  a l g a l lo ,  sa  b en  
c h e  non  s i  d e v e  m a i lo d a r e  Hella m o g lie ,  
Xin d o lc e  e  buon  Cavallo.

G h e  p i a s e  s e n t i r s e  l o d a r  , M angiar 
c a r n e  d ’ a llo d o la , detto fig. Compiacersi 

delle proprie lodi.

L o d a  e l  f i n ,  E’ non  è  a n co ra  an da to  a 
le tto  c h i  h a  a v e r e  la  m a la  n o t t e ;  La v ita  
i l f in e , il d ì loda  la  s e r a  ;  D ammelo m or­
to , Attendi l ’esito delle cose per giudicar­

ne.

L o d a  e l  m a r  f. t i e n t e  a  l a  t e r a ,  L oda il 
m a re  e  ti e n t i  a l'a  t e r r a ,  cioè Loda l'utile 

grande e pericoloso ed attienti al piccolo e 

sicuro.

L Ò D O  LA. s. f. Al’odola  o L odala , ed anche 

S p ip p o l i l a ,  Uccelletto noto, chiamato dai 

Sistem. Alauda a r v e n s n ,  il cui canto è as­

sai grato; è cibo ricercato.

LO D O V IG O , L odov ico  o L udovico , Nome 

proprio di uomo.

LO D R A , s. f. L on tra , Animale quadrupede 

ed anfibio, dell’ ordine de’ Carnivori, della 

Famiglia de'Martorelli, conosciuto anlicam. 

col nome L atra , dotto poi da Linneo Mu­
s t e la  L utra.

LO DRA  e ) , ,
LODRÌN  ) Pese. L 'intre m a n n e .
Due pesci di mare, che varii Naturalisti han 

creduto di specie distinta, ma che fra loro 

non differiscono forse che nel sesso, e quindi 

potrebbero tenersi per l ’identica specie. So­

no rari e non buoni a mangiare. Il primo 

corrisponde al C allionym us L y ra  e il secon­

do al C allionym us D racun cu lus di Linneo.

Il uostro Nardo però osserva che il Callio-

L 0 D

n ym u s L yra  dei moderni essendo il Dra­
cu n cu lu s  degli antichi, dovrebb’ esser chia­

mato C allionym us D ra cun cu lu s  ; e che il 

loro C allionym us D ra cun cu lu s  essendo dif­

ferente da quello degli antichi, dovrebbesi 

chiamare C allionym us L yra . La quale ret­

tificazione verrebbe, secondo lui, a minora­

re le confusioni di sinonimia, sembrando­

gli che sia male adattata la denominazione 

del C al'ionyinus D ra cun cu lu s  dei moderni, 

rneutre quello degli antichi che vien da 

essi citato, ha invece i caratteri del Callio­
n ym u s L yra.

P e l e  d e  L o d r a ,  V. P e l e .

LO DRO  o S l o d r o ,  add. L ord o ; S ud icio  ;  
S porco .

LOG U t, v. A llogare ; A llocare o L o ca r e  e 

C o'locare, Metter una cosa al suo luogo.

L o g à r  v i a  u n a  c o s s a ,  Maniera fam. Ri­
p o r r e , per Chiudere o Serrare alcuna co­

sa per conservarla o nasconderla —  Tal­

volta si dice per S e rb a r e , cioè Conservare, 

aver cura.

L o c a r  u n o  a  b o t f . g a  o a  s e r v i r ,  Allo­
g a r e  o A ccon cia r uno a  b o ttega  o a s e r ­
v ig i .

L o c a r  d n a  p o t a ,  AVogare una fa n c iu lla ,  
Darle marito.

L o g a r s e  i n  i m p i e g o ,  A llogarsi in  un  im­
p i e g o  o ca r i c a  o u ffiz io.

L O G A ZZO . s. m . L u oga cc io , Cattivo luo­

go. Noi però colla uostra voce intendiamo 

Luogo grande, che direbbesi S tanz on e ; 
C asam ento  se di casa ; R otlegon e  se di 

bottega etc.

L O G U iiT O , s. m. L u ogu cc io  o L ogu ccio  ; 
L ogh icc iu o lo  c L u ogh e tto , Piccolo luogo.

S tanz etta  o S tanz ino  e Stanzibolo , si 

direbbe di Piccola stanza —  R ipostig lio  o 

R ip o s tig lie lo , il Luogo ritirato o segreto 

della casa da riporvi che che sia.

L o g h è t o  d a  f a r  i  f a t i  s o i ,  C a m eretta ; 
N ecessa r io , Stanzino dov’ è posto il Pri­

vato.

L O G IA , V. L o z a .

LO G IÀ , add. A lloglia to, Agg. di quel fru­

mento al quale sia mescolato del Loglio. 

L Ò G IC A , s. f. L ogica  e L oica.
Omo c h e  g a  d e  l a  l o g i c a ,  Maniera popo­

lare, Uomo v e rb o so , Che parla assai. P aro­
la io , vale Ciarlone.

L O G IO  o I m b r i a g a ,  s .  in. L oglio  ;  e G ioglio 
o Zizzania Erba notissima, che nasce nei 

campi tra’l frumento e l’orzo, e ch’è detta dai 

Botanici Lolium tem u len tu in . Il pane dove 

sia in molta dose la sua farina, ubbriaca ed 

è nocivo. Si dice Pane a llo g l ia to , log''iato o 

a g g io g l ia to ,  quello che ha loglio.

L O G IÒ N , V. P a l c ò n .

LO G O , s. ni. e dagl' idioti L i o g o ,  L uogo, 
e L oco, Sito o parte qualunque ; e quin­

di si può intendere C ittà , Villa, Casa, Ca­

mera etc.

Loco DA ABITI O SbR ATARORE, RepOS'lO -
r io  o R ipositorio.

L o g h o  d a  c h i a c o l e ,  L uogo b isb iglia to - 
r io , come sur bbe il Parlatorio delle mo­

nache.
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